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SOLUZIONE DEI PROBLEMI APPLICATIVI

PRIMO SEMESTRE 2019

ART. 1 co. 6 del DLgs. 127/2015
“Le sanzioni per omessa fatturazione
a) non si applicano se la fattura è emessa con le modalità di cui al comma 3 

entro il termine di effettuazione della liquidazione periodica dell’imposta sul 
valore aggiunto ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100;

b) si applicano con riduzione dell’80 per cento a condizione che la fattura 
elettronica sia emessa entro il termine di effettuazione della liquidazione 
dell’imposta sul valore aggiunto del periodo successivo.
Per i contribuenti che effettuano la liquidazione periodica dell’imposta sul 
valore aggiunto con cadenza mensile le disposizioni di cui al periodo 
precedente si applicano fino al 30 settembre 2019”.
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PRIMO SEMESTRE 2019

Risposta 1.1 forum CNDCEC 15.1.2019
Domanda
“Con riferimento alle fatture da emettere fino al 1° luglio 2019, il campo «Data» 
del file xml deve essere valorizzato con la data di emissione/trasmissione della 
fattura allo SdI o con quella di effettuazione dell’operazione. E nel caso di 
fattura differita?”
Risposta
“Le regole dell’art. 21 del D.p.r. N. 633/72 non sono cambiate: la data della 
fattura è la data effettuazione operazione. In caso di fattura differita la data della 
fattura è la data di emissione della FE poiché all’interno della fattura sono 
riportati i dati dei DDT che identificano il momento di effettuazione 
dell’operazione. (…)”.
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PRIMO SEMESTRE 2019

Risposta 1.9 forum CNDCEC 15.1.2019
Domanda
“Nel caso in cui un’operazione sia effettuata in data 31 marzo 2019 e la fattura 
sia inviata allo SdI in data 5 aprile 2019(la "data di emissione" della fattura 
elettronica è quindi il 5 aprile 2019in quanto la fattura elettronica si considera 
emessa quanto viene trasmessa allo SdI) si chiede se è corretto indicare nel 
campo "data" del file xml la data di effettuazione dell’operazione (31 marzo 
2019) o se si debba indicare la data di invio allo SdI (data di emissione) 
specificando in un altro campo del file xml la data di effettuazione 
dell’operazione”.

’
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PRIMO SEMESTRE 2019

Risposta 1.9 forum CNDCEC 15.1.2019
Risposta
“Va indicata sempre la data di effettuazione dell’operazione (se non si tratta di 
fatture differite). Se la fattura è stata ricevuta dal cessionario/committente entro 
i termini di liquidazione del mese di marzo, lo stesso potrà far concorrere l’IVA 
in detrazione in tale liquidazione”.
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DAL 1° LUGLIO 2019

ART. 21 co. 4 del DPR 633/72
“La fattura è emessa entro dieci giorni dall’effettuazione dell’operazione 
determinata ai sensi dell’articolo 6”.

ART. 21 co. 2 lett. g-bis) del DPR 633/72
La fattura deve contenere
“data in cui è effettuata la cessione di beni o la prestazione di servizi ovvero 
data in cui è corrisposto in tutto o in parte il corrispettivo, sempreché tale data 
sia diversa dalla data di emissione della fattura”.
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DM 28.12.2018 - DM 17.6.2014

“Il pagamento dell’imposta relativa agli atti, ai documenti ed ai registri emessi o 
utilizzati durante l’anno avviene in un’unica soluzione entro centoventi giorni 
dalla chiusura dell’esercizio. Il pagamento dell’imposta relativa alle fatture 
elettroniche emesse in ciascun trimestre solare è effettuato entro il giorno 20 
del primo mese successivo”.
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DM 28.12.2018 - DM 17.6.2014

“A tal fine, l’Agenzia delle entrate rende noto l’ammontare dell’imposta dovuta 
sulla base dei dati presenti nelle fatture elettroniche inviate attraverso il Sistema 
di interscambio di cui all’art. 1, commi 211 e 212, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, riportando l’informazione all’interno dell’area riservata del soggetto 
passivo I.V.A. presente sul sito dell’Agenzia delle entrate”.
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DM 28.12.2018 - DM 17.6.2014

“Il pagamento dell’imposta può essere effettuato mediante il servizio presente 
nella predetta area riservata, con addebito su conto corrente bancario o 
postale, oppure utilizzando il modello F24 predisposto dall’Agenzia delle 
entrate. Le fatture elettroniche per le quali è obbligatorio l’assolvimento 
dell’imposta di bollo devono riportare specifica annotazione di assolvimento 
dell’imposta ai sensi del presente decreto”.
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NUOVO ART. 1 DEL DPR 100/98

“Entro il giorno 16 di ciascun mese, il contribuente determina la differenza tra 
l’ammontare complessivo dell’imposta sul valore aggiunto esigibile nel mese 
precedente, risultante dalle annotazioni eseguite o da eseguire nei registri 
relativi alle fatture emesse o ai corrispettivi delle operazioni imponibili, e quello 
dell’imposta, risultante dalle annotazioni eseguite, nei registri relativi ai beni ed 
ai servizi acquistati, sulla base dei documenti di acquisto di cui è in possesso e 
per i quali il diritto alla detrazione viene esercitato nello stesso mese ai sensi 
dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633”.
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NUOVO ART. 1 DEL DPR 100/98

“Entro il medesimo termine di cui al periodo precedente può essere esercitato il 
diritto alla detrazione dell’imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e 
annotati entro il 15 del mese successivo a quello di effettuazione 
dell’operazione, fatta eccezione per i documenti di acquisto relativi ad 
operazioni effettuate nell’anno precedente”.
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CHIARIMENTI AGENZIA DELLE ENTRATE

FAQ n. 32 pubblicata il 27.11.2018
Domanda
“È possibile portare in detrazione l’IVA emergente dalle fatture registrate riferibili 
al periodo precedente (mese o trimestre) entro il termine della liquidazione 
riferibile al detto periodo? Stante i tempi fisiologici del Sistema di interscambio, 
quindi, una fattura di acquisto del mese gennaio, pervenuta nei primi giorni di 
febbraio, può partecipare alla liquidazione del mese di gennaio?”
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CHIARIMENTI AGENZIA DELLE ENTRATE

Risposta
“L’articolo 14 del decreto legge n. 119 del 23 ottobre scorso ha introdotto una 
modifica all’articolo 1, comma 1, del d.P.R. n. 100 del 1998, stabilendo che -
entro il giorno 16 di ciascun mese può essere esercitato il diritto alla detrazione 
dell’imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del 
mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, fatta eccezione per i 
documenti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nell’anno precedente. 
Pertanto, ad esempio, per una fattura elettronica di acquisto che riporta la data 
del 30 gennaio 2019 ed è ricevuta attraverso il SdI il giorno 1 febbraio 2019, 
potrà essere esercitato il diritto alla detrazione dell’imposta con riferimento al 
mese di gennaio”.
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CHIARIMENTI AGENZIA DELLE ENTRATE

FAQ n. 41 pubblicata il 27.11.2018
Domanda
“Il cedente emette il 21 aprile, in luogo della fattura elettronica, una fattura 
cartacea. Il cessionario per distrazione pur non avendo la fattura elettronica, 
sulla base della fattura cartacea detrae l’imposta nella liquidazione del 16 
maggio. Nel caso in cui il cessionario riceva la fattura elettronica il 13 maggio e 
provveda entro il 15 maggio a stornare la registrazione precedente ed annotare 
la fattura elettronica nel registro dell’art. 25 sarà sanzionabile?”
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CHIARIMENTI AGENZIA DELLE ENTRATE

Risposta
“Nel caso di specie si ritiene che, avendo ricevuto la fattura elettronica entro il 
termine della propria liquidazione periodica, la sanzione non sarebbe 
applicabile. Al contrario, se non riceve la fattura elettronica via SdI entro la 
liquidazione periodica in cui ha operato la detrazione, la sanzione risulterà 
applicabile, in quanto ha detratto l’IVA in assenza di una fattura regolare (cioè, 
la fattura elettronica via SdI). Quanto sopra vale solo per le operazioni 
effettuate nel primo semestre 2019”.
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CHIARIMENTI AGENZIA DELLE ENTRATE

FAQ n. 42 pubblicata il 27.11.2018
Domanda
“Dal 2019, se un fornitore non invierà la fattura elettronicamente, il contribuente 
IVA perderà la possibilità di detrarre l’IVA? Sarà comunque tenuto a pagare 
l’importo pattuito?”
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CHIARIMENTI AGENZIA DELLE ENTRATE

Risposta
“Se il fornitore non emette la fattura elettronica, trasmettendola al Sistema di 
Interscambio, la fattura non si considera fiscalmente emessa. Pertanto il 
cessionario/committente (titolare di partita IVA) non disporrà di un documento 
fiscalmente corretto e non potrà esercitare il diritto alla detrazione dell’IVA. 
Questo gli impone di richiedere al fornitore l’emissione della fattura elettronica 
via SdI e, se non la riceve, è obbligato ad emettere autofattura ai sensi 
dell’articolo 6, comma 8, del d.Lgs. n. 471/97. Con la regolarizzazione potrà 
portare in detrazione l’IVA relativa. Le disposizioni di cui all’art. 1 del d.Lgs. n. 
127/15 in tema di fatturazione elettronica hanno rilevanza fiscale. In relazione ai 
pagamenti, varranno le regole e gli accordi commerciali stabiliti tra le parti”.
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SOLUZIONE PROPOSTA 
DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE

FAQ 38 pubblicata il 27.11.2018
“Per gli acquisti interni per i quali l’operatore IVA italiano riceve una fattura 
elettronica riportante la natura “N6” in quanto l’operazione è effettuata in regime 
di inversione contabile, ai sensi dell’articolo 17 del d.P.R. n. 633/72, 
l’adempimento contabile previsto dalle disposizioni normative in vigore prevede 
una “integrazione” della fattura ricevuta con l’aliquota e l’imposta dovuta e la 
conseguente registrazione della stessa ai sensi degli articoli 23 e 25 del d.P.R.
n. 633/72”.
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SOLUZIONE PROPOSTA 
DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE

FAQ 38 pubblicata il 27.11.2018
“Al fine di rispettare il dettato normativo, l’Agenzia ha già chiarito con la 
circolare 13/E del 2 luglio 2018 che una modalità alternativa all’integrazione 
della fattura possa essere la predisposizione di un altro documento, da allegare 
al file della fattura in questione, contenente sia i dati necessari per 
l’integrazione sia gli estremi della stessa. Al riguardo, si evidenzia che tale 
documento – che per consuetudine viene chiamato «autofattura» poiché 
contiene i dati tipici di una fattura e, in particolare, l’identificativo IVA 
dell’operatore che effettua l’integrazione sia nel campo del cedente/prestatore 
che in quello del cessionario/committente – può essere inviato al Sistema di 
Interscambio e, qualora l’operatore usufruisca del servizio gratuito di 
conservazione elettronica offerto dall’Agenzia delle entrate, il documento verrà 
portato automaticamente in conservazione”.
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